
DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 133   

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri,  la  realizzazione  

delle opere pubbliche, la digitalizzazione del  Paese,  la  

semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto 

idrogeologico e per la  ripresa delle attività produttive.  

 

Entrata in vigore del provvedimento: 13/09/2014  

  

    

CAPO I  

MISURE PER LA RIAPERTURA DEI CANTIERI 

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  RITENUTA  la  straordinaria  necessita'  e   urgenza   di   emanare 

disposizioni per accelerare e semplificare la realizzazione di  opere 

infrastrutturali strategiche, indifferibili e  urgenti,  nonche'  per 

favorire   il   potenziamento   delle   reti   autostradali   e    di 

telecomunicazioni e migliorare la funzionalita' aeroportuale;  

  RITENUTA altresi' la straordinaria necessita' e urgenza di  emanare 

disposizioni in materia ambientale per  la  mitigazione  del  rischio 

idrogeologico, la salvaguardia degli ecosistemi, l'adeguamento  delle 

infrastrutture idriche e il superamento di eccezionali situazioni  di 

crisi connesse alla  gestione  dei  rifiuti,  nonche'  di  introdurre 

misure per garantire l'approvvigionamento energetico  e  favorire  la 

valorizzazione delle risorse energetiche nazionali;  

  RITENUTA infine la straordinaria necessita' e  urgenza  di  emanare 

disposizioni per la  semplificazione  burocratica,  il  rilancio  dei 

settori dell'edilizia e  immobiliare,  il  sostegno  alle  produzioni 

nazionali attraverso misure di attrazione degli investimenti esteri e 

di promozione del Made in Italy, nonche' per il rifinanziamento e  la 

concessione degli ammortizzatori sociali  in  deroga  alla  normativa 

vigente al fine di assicurare  un'adeguata  tutela  del  reddito  dei 

lavoratori e sostenere la coesione sociale;  

  VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 

riunione del 29 agosto 2014;  

  SULLA PROPOSTA del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del 

Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti,  di  concerto  con  i 

Ministri dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del  mare, 

dello sviluppo economico, dei beni e delle attivita' culturali e  del 

turismo, per gli affari regionali e le autonomie  e  dell'economia  e 

delle finanze;  

  

                                EMANA  

  

                     il seguente decreto-legge:  

  

                               Art. 1  

 

    ... Omissis ...  
 

 

 

 



    Art. 2 

  

(Semplificazioni  procedurali  per  le   infrastrutture   strategiche 

                      affidate in concessione)  

  

  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 174, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  " 4-ter. Il bando di gara, puo' altresi' prevedere, nell'ipotesi di 

sviluppo del  progetto  per  stralci  funzionali  o,  nei  casi  piu' 

complessi  di  successive   articolazioni   per   fasi,   l'integrale 

caducazione  della   relativa   concessione,   con   la   conseguente 

possibilita' in capo al concedente di rimettere a gara la concessione 

per la realizzazione dell'intera opera, qualora, entro un termine non 

superiore a tre anni, da indicare nel bando  di  gara  stesso,  dalla 

data di approvazione da parte del CIPE del progetto definitivo  dello 

stralcio funzionale immediatamente  finanziabile,  la  sostenibilita' 

economico finanziaria degli stralci successivi non sia  attestata  da 

primari istituti finanziari.".  

  2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  alle 

concessioni ed alle procedure in finanza di progetto con  bando  gia' 

pubblicato alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  3. All'articolo 175, comma 5-bis sono aggiunte, infine, le seguenti 

parole: "si applicano altresi' le disposizioni  di  cui  all'articolo 

174".  

  4. Al comma 2 dell'articolo 19 del decreto-legge 21 giugno 2013  n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.  98, 

l'ultimo periodo: "ne' agli interventi da realizzare mediante finanza 

di progetto le cui proposte sono state gia'  dichiarate  di  pubblico 

interesse alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto"  e' 

soppresso.  

  

                               

     

Artt. 3-4 

 

... Omissis ... 
 

 

 

CAPO II  

MISURE PER IL POTENZIAMENTO DELLE RETI AUTOSTRADALI  

E DI TELECOMUNICAZIONI 

 

 
                               Art. 5  

  

           (Norme in materia di concessioni autostradali)  

  

  1. Nel rispetto  dei  principi  dell'Unione  europea,  al  fine  di 

assicurare  gli  investimenti  necessari  per   gli   interventi   di 

potenziamento, adeguamento  strutturale,  tecnologico  ed  ambientale 

delle  infrastrutture  autostradali  nazionali,  nel   rispetto   dei 

parametri di  sicurezza  piu'  avanzati  prescritti  da  disposizioni 

comunitarie, nonche'  un  servizio  reso  sulla  base  di  tariffe  e 

condizioni di accesso piu' favorevoli per gli utenti, i concessionari 

di tratte autostradali nazionali possono, entro il 31 dicembre  2014, 

proporre  modifiche   del   rapporto   concessorio   anche   mediante 

l'unificazione di tratte interconnesse,  contigue,  ovvero  tra  loro 

complementari,   ai   fini   della   loro   gestione   unitaria.   Il 

concessionario predispone un nuovo piano economico finanziario per la 



stipula di un atto aggiuntivo o di un'apposita  convenzione  unitaria 

che devono intervenire entro il 31 agosto 2015.  

  2. Il piano deve  assicurare  l'equilibrio  economico  finanziario, 

senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato,  nonche'  la 

disponibilita' delle risorse necessarie per  la  realizzazione  degli 

interventi infrastrutturali previsti nelle originarie  concessioni  e 

di quelli ulteriori per l'attuazione delle finalita' di cui al  comma 

1 e per il mantenimento di un regime tariffario piu'  favorevole  per 

l'utenza.  

  3. L'affidamento dei lavori, nonche' delle forniture e dei  servizi 

di importo superiore alla soglia comunitaria,  ulteriori  rispetto  a 

quelli previsti dalle vigenti convenzioni, avviene nel rispetto delle 

procedure di evidenza pubblica disciplinate dal  decreto  legislativo 

n.163 del 2006. Ai relativi affidamenti  si  applica  l'articolo  11, 

comma 5, lettera f), della legge 23 dicembre 1992, n. 498.  

  4. Al fine di accelerare l'iter  relativo  al  riaffidamento  delle 

concessioni  autostradali  A21  "Piacenza  -  Cremona  -  Brescia   e 

diramazione per Fiorenzuola  d'Arda  (PC)"  e  A3  "Napoli  -  Pompei 

-Salerno" sono approvati gli schemi di convenzione,  come  modificati 

secondo le prescrizioni del NARS rese con i pareri nn. 6 e  7  del  7 

agosto 2014 da considerarsi parte integrante della Convenzione,  e  i 

relativi piani economici finanziari gia' trasmessi al CIPE.  

  

                                

 

     

    Art. 6  

 

     ... Omissis ...  
 

 

  

    CAPO III 

  MISURE URGENTI IN MATERIA AMBIENTALE  

       E PER LA MITIGAZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

 

 
                               Art. 7  

  

(Norme in materia di gestione di risorse idriche.  Modifiche  urgenti 

al decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152,  per  il  superamento 

delle procedure  di  infrazione  2014/2059,  2004/2034  e  2009/2034, 

sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del  10  aprile  2014; 

norme di  accelerazione  degli  interventi  per  la  mitigazione  del 

rischio  idrogeologico   e   per   l'adeguamento   dei   sistemi   di 

collettamento, fognatura  e  depurazione  degli  agglomerati  urbani; 

finanziamento di opere urgenti di sistemazione  idraulica  dei  corsi 

d'acqua  nelle  aree  metropolitane  interessate   da   fenomeni   di 

                      esondazione e alluvione)  

  

  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante "  Norme  in 

materia ambientale" sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) nella Parte III, ovunque  ricorrano,  le  parole  "l'Autorita' 

d'ambito"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "l'ente   di   governo 

dell'ambito" e le parole  "le  Autorita'  d'ambito"  sono  sostituite 

dalle seguenti: "gli enti di governo dell'ambito";  

    b) all'articolo 147 sono apportate le seguenti modifiche:  

      1) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  "Gli 

enti  locali  partecipano  obbligatoriamente  all'ente   di   governo 

dell'ambito individuato dalla competente regione per  ciascun  ambito 

territoriale ottimale,  al  quale  e'  trasferito  l'esercizio  delle 



competenze ad essi spettanti in materia  di  gestione  delle  risorse 

idriche, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture  idriche 

di cui all'articolo 143, comma 1.";  

      2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: "1-bis. Qualora gli 

enti  locali  non  aderiscano  agli  enti  di   governo   dell'ambito 

individuati ai sensi del comma precedente entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, il  Presidente 

della regione esercita, previa diffida all'ente locale  ad  adempiere 

entro il termine di trenta giorni, i poteri sostitutivi,  ponendo  le 

relative spese a carico dell'ente  inadempiente.  Si  applica  quanto 

previsto dagli ultimi due periodi dell'articolo 172, comma 4.";  

      3) al comma 2, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:  «b) 

unicita' della gestione»;  

      4) dopo il comma 2 e' aggiunto  il  seguente:  "2-bis.  Qualora 

l'ambito  territoriale  ottimale  coincida  con  l'intero  territorio 

regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire una maggiore 

efficienza  gestionale  ed  una  migliore   qualita'   del   servizio 

all'utenza, e' consentito l'affidamento del servizio idrico integrato 

in  ambiti  territoriali   comunque   non   inferiori   agli   ambiti 

territoriali   corrispondenti   alle   province   o    alle    citta' 

metropolitane.";  

    c) l'articolo 150 e' abrogato;  

    d) dopo l'articolo 149 e' inserito il seguente:  

   "Articolo 149-bis (Affidamento del servizio).  

   1. L'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano  d'ambito 

di cui all'articolo 149 e del principio di  unicita'  della  gestione 

per ciascun  ambito  territoriale  ottimale,  delibera  la  forma  di 

gestione fra quelle previste  dall'ordinamento  europeo  provvedendo, 

conseguentemente, all'affidamento del  servizio  nel  rispetto  della 

normativa nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici 

locali a rete di rilevanza economica.  

   2. Alla successiva scadenza della gestione di ambito, al  fine  di 

assicurare l'efficienza, l'efficacia e la  continuita'  del  servizio 

idrico integrato, l'ente di governo dell'ambito dispone l'affidamento 

al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti  la  data  di 

scadenza  dell'affidamento  previgente.   Il   soggetto   affidatario 

gestisce il servizio idrico integrato su tutto  il  territorio  degli 

enti locali ricadenti nell'ambito territoriale ottimale.";  

    e) all'articolo 151 sono apportate le seguenti modificazioni:  

      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. Il  rapporto  tra 

l'ente di governo dell'ambito ed il  soggetto  gestore  del  servizio 

idrico integrato e' regolato da una convenzione predisposta dall'ente 

di  governo  dell'ambito  sulla  base  delle  convenzioni  tipo,  con 

relativi  disciplinari,   adottate   dall'Autorita'   per   l'energia 

elettrica, il gas ed il sistema idrico in relazione a quanto previsto 

dall'articolo 10, comma 14, lettera b), del decreto-legge  13  maggio 

2011, n. 70, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  12  luglio 

2011, n. 106, e dall'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 

201, come convertito, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.";  

      2) al comma 2, l'alinea e' sostituita dalla  seguente:  "A  tal 

fine,  le  convenzioni  tipo,  con  relativi   disciplinari,   devono 

prevedere in particolare:";  

      3) al comma 2, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:  "b) 

la durata  dell'affidamento,  non  superiore  a  trenta  anni,  e  la 

possibilita' di subaffidamento solo previa approvazione  espressa  da 

parte dell'ente di governo dell'ambito";  

      4) al comma 2, lettera  c),  dopo  le  parole:  "l'obbligo  del 

raggiungimento", sono aggiunte le  seguenti:  "e  gli  strumenti  per 

assicurare il mantenimento";  

      5)  al  comma  2,  lettera  m),  sono  aggiunte,  in  fine,  le 

seguenti:", nonche' la disciplina delle conseguenze  derivanti  dalla 

eventuale cessazione anticipata dell'affidamento, anche tenendo conto 

delle  previsioni  di  cui  agli  articoli  143  e  158  del  decreto 



legislativo 12 aprile 2006, n.163, ed i criteri e le modalita' per la 

valutazione del valore  residuo  degli  investimenti  realizzati  dal 

gestore uscente";  

      6) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "3. Sulla base  della 

convenzione tipo di cui al comma 1 o, in mancanza  di  questa,  sulla 

base  della  normativa  vigente,  l'ente   di   governo   dell'ambito 

predispone uno schema di convenzione con  relativo  disciplinare,  da 

allegare ai  capitolati  della  procedura  di  gara.  Le  convenzioni 

esistenti devono essere integrate in conformita' alle  previsioni  di 

cui al comma 2, secondo le  modalita'  stabilite  dall'Autorita'  per 

l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico";  

      7) il comma 7 e' soppresso;  

    f) all'articolo 153 sono apportate le seguenti modificazioni:  

      1) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  "Gli 

enti locali proprietari provvedono in  tal  senso  entro  il  termine 

perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, salvo eventuali quote residue di ammortamento  relative 

anche  ad  interventi  di  manutenzione.   Nelle   ipotesi   di   cui 

all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono  alla  data  di 

decorrenza dell'affidamento del servizio  idrico  integrato.  Qualora 

gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica 

quanto previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La  violazione  della 

presente disposizione comporta responsabilita' erariale.";  

      2) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  "Il 

gestore e' tenuto a subentrare nelle garanzie  e  nelle  obbligazioni 

relative ai contratti di finanziamento in essere o ad estinguerli, ed 

a corrispondere al gestore uscente un  valore  di  rimborso  definito 

secondo i criteri stabiliti dall'Autorita' per  l'energia  elettrica, 

il gas e il sistema idrico.";  

    g) all'articolo 156 sono apportate le seguenti modificazioni:  

      1) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", in 

base a quanto stabilito dall'Autorita' per  l'energia  elettrica,  il 

gas e il sistema idrico.";  

      2) al comma 2 le parole: "della regione" sono sostituite  dalle 

seguenti: "dell'Autorita' per  l'energia  elettrica,  il  gas  ed  il 

sistema idrico";  

    h) dopo l'articolo 158 e' inserito il seguente:  

   "Articolo 158-bis) (Approvazione dei progetti degli  interventi  e 

individuazione dell'autorita' espropriante)  

   1. I progetti definitivi delle opere,  degli  interventi  previsti 

nei  piani  di  investimenti  compresi  dei  piani  d'ambito  di  cui 

all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli  enti  di 

governo degli  ambiti  o  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei 

istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3 bis del  decreto-legge 

del 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla  legge 

14 settembre 2011,  n.  148,  che  provvedono  alla  convocazione  di 

apposita conferenza di servizi ,ai sensi degli articoli 14 e seguenti 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura  si  applica 

per le modifiche sostanziali  delle  medesime  opere,  interventi  ed 

impianti.  

   2. L'approvazione di cui al  comma  1  comporta  dichiarazione  di 

pubblica utilita' e costituisce titolo abilitativo  e,  ove  occorra, 

variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

esclusi i piani paesaggistici.  

   3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e 

omogenei di cui al comma 1 costituisce autorita' espropriante per  la 

realizzazione degli interventi di cui al presente articolo. L'ente di 

governo  puo'  delegare,  in  tutto  o  in  parte,  i  propri  poteri 

espropriativi al gestore del servizio idrico  integrato,  nell'ambito 

della convenzione di affidamento del  servizio  i  cui  estremi  sono 

specificati in ogni atto del procedimento espropriativo.";  

    i) all'articolo 172, i  commi  da  1  a  5  sono  sostituiti  dai 

seguenti:  



   "1. Gli  enti  di  governo  degli  ambiti  che  non  abbiano  gia' 

provveduto alla redazione del Piano d'Ambito di cui all'articolo 149, 

ovvero non  abbiano  scelto  la  forma  di  gestione  ed  avviato  la 

procedura di affidamento, sono tenuti, entro il termine perentorio di 

un anno dalla data di entrata in vigore della presente  disposizione, 

ad adottare i predetti  provvedimenti  disponendo  l'affidamento  del 

servizio  al  gestore  unico  con  la  conseguente  decadenza   degli 

affidamenti non conformi alla disciplina pro tempore vigente.  

   2. Al fine di garantire il  rispetto  del  principio  di  unicita' 

della gestione  all'interno  dell'ambito  territoriale  ottimale,  il 

gestore del servizio idrico integrato subentra, alla data di  entrata 

in  vigore  della  presente  disposizione,  agli  ulteriori  soggetti 

operanti all'interno del medesimo ambito territoriale. Qualora  detti 

soggetti gestiscano il servizio in base ad un  affidamento  assentito 

in conformita' alla normativa pro tempore vigente  e  non  dichiarato 

cessato ex lege, il gestore del servizio  idrico  integrato  subentra 

alla data di scadenza prevista nel  contratto  di  servizio  o  negli 

altri atti che regolano il rapporto.  

   3. In  sede  di  prima  applicazione,  al  fine  di  garantire  il 

conseguimento del principio di unicita'  della  gestione  all'interno 

dell'ambito territoriale ottimale, l'ente di  governo  dell'ambito  , 

nel rispetto della normativa vigente e fuori dai casi di cui al comma 

1,  dispone  l'affidamento  al  gestore  unico  di  ambito  ai  sensi 

dell'articolo 150-bis alla scadenza di una o piu' gestioni  esistenti 

nell'ambito territoriale  tra  quelle  di  cui  al  comma  2,  ultimo 

periodo, il cui bacino complessivo affidato sia almeno pari al 25 per 

cento della popolazione ricadente nell'ambito  territoriale  ottimale 

di riferimento. Il gestore  unico  cosi'  individuato  subentra  agli 

ulteriori  soggetti  che  gestiscano  il  servizio  in  base  ad   un 

affidamento assentito  in  conformita'  alla  normativa  pro  tempore 

vigente e non dichiarato  cessato  ex  lege  alla  data  di  scadenza 

prevista nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il 

rapporto. Al fine di addivenire,  nel  piu'  breve  tempo  possibile, 

all'affidamento del servizio al gestore unico di ambito,  nelle  more 

del raggiungimento della percentuale di cui al primo periodo,  l'ente 

competente, nel rispetto della normativa vigente, alla scadenza delle 

gestioni esistenti nell'ambito territoriale  tra  quelle  di  cui  al 

comma 2, ultimo periodo, i cui bacini affidati siano complessivamente 

inferiori al 25 per cento  della  popolazione  ricadente  nell'ambito 

territoriale  ottimale  di  riferimento,  dispone  l'affidamento  del 

relativo servizio per una durata in ogni caso non superiore a  quella 

necessaria al raggiungimento di detta soglia, ovvero per  una  durata 

non  superiore  alla  durata  residua   delle   menzionate   gestioni 

esistenti, la cui  scadenza  sia  cronologicamente  antecedente  alle 

altre, ed il cui bacino affidato, sommato  a  quello  delle  gestioni 

oggetto di affidamento,  sia  almeno  pari  al  25  per  cento  della 

popolazione   ricadente   nell'ambito   territoriale   ottimale    di 

riferimento.  

   4. Qualora l'ente di governo dell'ambito non provveda nei  termini 

stabiliti agli adempimenti di cui ai commi 1,2 e 3 o, comunque,  agli 

ulteriori adempimenti  previsti  dalla  legge,  il  Presidente  della 

regione esercita, dandone comunicazione al Ministro  dell'ambiente  e 

della tutela del territorio e del mare e all'Autorita' per  l'energia 

elettrica, il gas e il sistema idrico, i poteri sostitutivi,  ponendo 

le relative spese a carico dell'ente  inadempiente,  determinando  le 

scadenze dei singoli  adempimenti  procedimentali  e  avviando  entro 

trenta giorni le procedure di affidamento. In tali ipotesi,  i  costi 

di funzionamento dell'ente di governo riconosciuti  in  tariffa  sono 

posti pari a zero per tutta la durata  temporale  dell'esercizio  dei 

poteri sostitutivi. Qualora il Presidente della regione non  provveda 

nei termini cosi' stabiliti, l'Autorita' per l'energia elettrica,  il 

gas ed il sistema idrico, entro i successivi trenta  giorni,  segnala 

l'inadempienza al Presidente del Consiglio dei Ministri che nomina un 



commissario  ad  acta,  le  cui  spese  sono   a   carico   dell'ente 

inadempiente. La  violazione  della  presente  disposizione  comporta 

responsabilita' erariale.  

   5. Alla scadenza del periodo di  affidamento,  o  alla  anticipata 

risoluzione delle concessioni in essere, i beni e  gli  impianti  del 

gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti 

direttamente all'ente locale  concedente  nei  limiti  e  secondo  le 

modalita' previsti dalla convenzione.";  

    l) all'articolo 124, comma 6, del decreto  legislativo  3  aprile 

2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «oppure, se 

gia' in esercizio, allo svolgimento di interventi, sugli  impianti  o 

sulle infrastrutture ad essi  connesse,  finalizzati  all'adempimento 

degli obblighi  derivanti  dall'appartenenza  dell'Italia  all'Unione 

europea, ovvero al potenziamento funzionale, alla ristrutturazione  o 

alla dismissione»;  

  2. A partire dalla programmazione  2015  le  risorse  destinate  al 

finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del  rischio 

idrogeologico  sono   utilizzate   tramite   accordo   di   programma 

sottoscritto dalla Regione interessata e dal Ministero  dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, che definisce  altresi'  la 

quota di cofinanziamento regionale. Gli interventi  sono  individuati 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 

Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del  mare. 

L'attuazione degli interventi  e'  assicurata  dal  Presidente  della 

Regione in qualita' di Commissario  di  Governo  contro  il  dissesto 

idrogeologico con i compiti, le modalita', la contabilita' speciale e 

i poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014,  n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116.  

  3. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  del 

mare, avvalendosi di  Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la 

ricerca ambientale (ISPRA), previo parere  favorevole  dell'Autorita' 

di distretto territorialmente competente, provvede alla revoca, anche 

parziale, delle risorse assegnate alle Regioni e agli altri enti  con 

i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 11 giugno 1998,  n.  180, 

convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267,  con 

i decreti ministeriali ex articolo 16 della legge 31 luglio 2002,  n. 

179,  nonche'  con  i  decreti   ministeriali   adottati   ai   sensi 

dell'articolo 1, comma 432, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266  e 

dell'articolo 2, commi 321, 331, 332, della legge 24  dicembre  2007, 

n. 244, con il decreto ministeriale adottati ai  sensi  dell'articolo 

32, comma 10, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 

con modificazioni, dalla legge  24  novembre  2003,  n.  326,  con  i 

decreti  ministeriali  adottati  ai   sensi   dell'articolo   2   del 

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito  con  modificazioni, 

dalla legge 24  novembre  2006,  n.  286,  per  la  realizzazione  di 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per i quali  alla 

data del 30 settembre 2014 non e' stato pubblicato il bando di gara o 

non e' stato disposto  l'affidamento  dei  lavori,  nonche'  per  gli 

interventi che risultano difformi dalle finalita'  suddette.  L'ISPRA 

assicura  l'espletamento  degli  accertamenti   ed   i   sopralluoghi 

necessari all'istruttoria entro  il  30  novembre  2014.  Le  risorse 

rinvenienti dalle suddette revoche confluiscono in un apposito fondo, 

istituito presso  il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 

territorio e del mare, e sono riassegnate per la  medesima  finalita' 

di mitigazione del rischio  idrogeologico  secondo  i  criteri  e  le 

modalita' di finanziamento degli interventi definiti con  il  decreto 

del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  di  cui  al  comma  11, 

dell'articolo 10, del decreto-legge n. 91 del 2014,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  

  4. Per le attivita' di progettazione ed esecuzione degli interventi 

di mitigazione del rischio  idrogeologico  di  cui  agli  accordi  di 

programma stipulati con le Regioni ai sensi  dell'articolo  2,  comma 



240, della legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  i  Presidenti  delle 

Regioni,  nell'esercizio  dei  poteri  di  cui  all'articolo  10  del 

decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,  con  modificazioni,  dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 116, possono richiedere di avvalersi,  sulla 

base di apposite convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti, 

di societa' in  house  delle  amministrazioni  centrali  dello  Stato 

dotate  di  specifica  competenza  tecnica,  attraverso  i  Ministeri 

competenti che  esercitano  il  controllo  analogo  sulle  rispettive 

societa', ai sensi della disciplina nazionale ed europea.  

  5. I Presidenti delle Regioni, per le occupazioni di urgenza e  per 

le  espropriazioni  delle  aree  occorrenti  per  l'esecuzione  degli 

interventi inclusi negli accordi  di  cui  al  comma  4,  emanato  il 

relativo  decreto,  provvedono  alla   redazione   dello   stato   di 

consistenza e del verbale di immissione in possesso dei  suoli  anche 

con la sola presenza di due rappresentanti delle Regioni o degli enti 

territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.  

  6. Al fine di garantire  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale 

alla normativa europea in materia di gestione dei servizi idrici,  e' 

istituito presso  il  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 

territorio e del mare un apposito Fondo  destinato  al  finanziamento 

degli  interventi  relativi  alle  risorse  idriche.  Il   Fondo   e' 

finanziato mediante la revoca  delle  risorse  gia'  stanziate  dalla 

Delibera CIPE n. 60/2012 destinate ad interventi  nel  settore  della 

depurazione delle acque per i quali, alla data del 30 settembre 2014, 

non  risultino  essere  stati  ancora  assunti  atti   giuridicamente 

vincolanti e per i quali, a seguito di specifiche verifiche  tecniche 

effettuate dall'ISPRA, risultino accertati obiettivi  impedimenti  di 

carattere  tecnico-progettuale  o  urbanistico.  Restano   ferme   le 

previsioni  della  stessa   delibera   CIPE   n.60/12   relative   al 

monitoraggio, alla pubblicita', alla assegnazione del codice unico di 

progetto e, ad esclusione dei termini  alle  modalita'  attuative.  I 

Presidenti delle Regioni o i commissari  straordinari  comunicano  al 

Ministero dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  del  mare 

l'elenco degli interventi, di cui al  presente  comma,  entro  il  31 

ottobre 2014. Entro i successivi sessanta giorni ISPRA  procede  alle 

verifiche di competenza  riferendone  al  Ministero  dell'ambiente  e 

della tutela del territorio e del mare. L'utilizzo delle risorse  del 

Fondo e' subordinato all'avvenuto affidamento al  gestore  unico  del 

servizio idrico integrato nell'Ambito territoriale ottimale, il quale 

e' tenuto a garantire una quota di  partecipazione  al  finanziamento 

degli interventi a valere sulla tariffa del servizio idrico integrato 

commisurata all'entita' degli investimenti da finanziare. I  criteri, 

le modalita' e l'entita' delle  risorse  destinate  al  finanziamento 

degli  interventi  in  materia  di   adeguamento   dei   sistemi   di 

collettamento, fognatura e depurazione sono definiti con decreto  del 

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di  concerto, 

per quanto di competenza, con il Ministro delle infrastrutture e  dei 

trasporti.  

  7. Al fine di accelerare la progettazione e la realizzazione  degli 

interventi necessari all'adeguamento dei  sistemi  di  collettamento, 

fognatura e depurazione oggetto  di  procedura  di  infrazione  o  di 

provvedimento  di  condanna  della  Corte  di  Giustizia  dell'Unione 

europea in ordine all'applicazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul 

trattamento delle acque reflue urbane, entro il 30 settembre 2014, su 

proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 

del  mare,  e'  attivata  la  procedura  di  esercizio   del   potere 

sostitutivo del Governo  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  8, 

comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, anche con  la  nomina  di 

appositi  commissari  straordinari,  che  possono   avvalersi   della 

facolta' di cui al comma 4 del presente articolo. I  commissari  sono 

nominati con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 



del mare, nei successivi quindici  giorni.  I  commissari  esercitano 

comunque i poteri di cui ai commi 4,  5  e  6  dell'articolo  10  del 

decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,  con  modificazioni,  dalla 

legge n. 116 del 2014.  

  8. Al fine di fronteggiare le situazioni di  criticita'  ambientale 

delle aree metropolitane interessate da  fenomeni  di  esondazione  e 

alluvione, previa istruttoria del  Ministero  dell'ambiente  e  della 

tutela del territorio e del mare di  concerto  con  la  Struttura  di 

missione contro il  dissesto  idrogeologico  appositamente  istituita 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,  e'  assegnata  alle 

Regioni, la somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere  sulle 

risorse del Fondo sviluppo e coesione  2007-2013  per  interventi  di 

sistemazione idraulica dei corsi d'acqua.  

  9. La struttura di missione di cui al comma 8 opera di concerto con 

il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare 

nelle attivita' pianificatorie, istruttorie e di  ripartizione  delle 

risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione  degli  interventi 

per la mitigazione del dissesto idrogeologico.  

                                

 

 

    Art. 8  

 

     ... Omissis ...  

 

CAPO IV 

MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA 

 
                               Art. 9  

  

(Interventi di estrema urgenza in materia di  vincolo  idrogeologico, 

di normativa antisismica  e  di  messa  in  sicurezza  degli  edifici 

scolastici e dell'Alta formazione artistica, musicale e  coreutica  - 

                                AFAM)  

  

  1. Fatti salvi i casi previsti dall'articolo 57, comma  2,  lettera 

c) e dall'articolo 221, comma 1, lettera d), del decreto  legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, costituisce "estrema urgenza", la  situazione 

conseguente ad apposita ricognizione da parte  dell'Ente  interessato 

che certifica come indifferibili gli interventi, anche  su  impianti, 

arredi e dotazioni, funzionali:  

    a) alla messa in  sicurezza  degli  edifici  scolastici  di  ogni 

ordine e grado e di quelli dell'alta formazione artistica, musicale e 

coreutica (AFAM), comprensivi di nuove  edificazioni  sostitutive  di 

manufatti  non  rispondenti  ai  requisiti  di   salvaguardia   della 

incolumita' e della salute della popolazione studentesca e docente;  

    b) alla mitigazione dei rischi  idraulici  e  geomorfologici  del 

territorio;  

    c) all'adeguamento alla normativa antisismica;  

    d) alla tutela ambientale e del patrimonio culturale.  

  2. Agli interventi di cui al comma  1,  si  applicano  le  seguenti 

disposizioni di semplificazione amministrativa e accelerazione  delle 

procedure, nel  rispetto  della  normativa  europea  a  tutela  della 

concorrenza:  

    a) per i lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria, non 

si applicano i commi  10  e  10  ter  dell'articolo  11  del  decreto 

legislativo  n.  163  del  2006  e  le  stazioni  appaltanti  possono 

prescindere dalla richiesta della garanzia a corredo dell'offerta  di 

cui all'articolo 75 del decreto legislativo n. 163 del 2006;  



    b) i bandi di cui  al  comma  5  dell'articolo  122  del  decreto 

legislativo n. 163 del 2006,  sono  pubblicati  unicamente  sul  sito 

informatico della stazione appaltante;  

    c) i termini di cui al comma  6  dell'articolo  122  del  decreto 

legislativo n. 163 del 2006 sono dimezzati;  

    d) i lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria  possono 

essere affidati dalle stazioni appaltanti, a  cura  del  responsabile 

del procedimento,  per  importi  complessivi  inferiori  alla  soglia 

comunitaria, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza  e 

rotazione e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma  6, 

del decreto legislativo n. 163 del 2006, con invito rivolto ad almeno 

tre operatori economici. I lavori affidati ai  sensi  della  presente 

lettera, relativi alla categoria prevalente, sono affidabili a  terzi 

mediante sub appalto o sub contratto nel  limite  del  30  per  cento 

dell'importo della medesima categoria;  

    e) per i lavori di messa in sicurezza degli edifici scolastici di 

ogni ordine e grado  e  di  quelli  dell'alta  formazione  artistica, 

musicale e coreutica (AFAM), e' consentito l'affidamento  diretto  da 

parte del responsabile del procedimento fino a 200.000 euro,  purche' 

nel rispetto dei principi di trasparenza,  concorrenza  e  rotazione, 

con invito rivolto ad almeno cinque operatori economici.  

 

 

 

                               Artt.10-32 

 

       ... Omissis ...  
  

 

CAPO VIII  

MISURE URGENTI IN MATERIA AMBIENTALE 

 

 
                               Art. 33  

  

(Bonifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree  di  rilevante 

       interesse nazionale - comprensorio Bagnoli - Coroglio)  

  

  1. Attengono alla tutela dell'ambiente di cui all'art. 117, secondo 

comma, lettera s) della Costituzione nonche'  ai  livelli  essenziali 

delle prestazioni di cui all'art.  117,  secondo  comma,  lettera  m) 

della  Costituzione  le  disposizioni   finalizzate   alla   bonifica 

ambientale e  alla  rigenerazione  urbana  delle  aree  di  rilevante 

interesse nazionale contenute nei commi seguenti, e  tra  queste,  in 

particolare,   le   disposizioni   relative   alla   disciplina   del 

procedimento di bonifica, al trasferimento  delle  aree,  nonche'  al 

procedimento di formazione, approvazione e attuazione  del  programma 

di riqualificazione ambientale e di rigenerazione urbana, finalizzato 

al risanamento ambientale e alla riconversione delle aree dismesse  e 

dei beni immobili pubblici, al superamento del degrado urbanistico ed 

edilizio, alla dotazione dei servizi personali e reali e dei  servizi 

a rete, alla garanzia della sicurezza urbana. Esse hanno  l'obiettivo 

prioritario di assicurare la programmazione, realizzazione e gestione 

unitaria degli interventi di bonifica ambientale e  di  rigenerazione 

urbana in tempi certi e brevi.  

  2. Sulla base dei principi  di  sussidiarieta'  ed  adeguatezza  le 

funzioni amministrative relative al procedimento di cui  ai  seguenti 

commi  sono  attribuite  allo  Stato  per   assicurarne   l'esercizio 

unitario,  garantendo   comunque   la   partecipazione   degli   enti 

territoriali interessati alle determinazioni in  materia  di  governo 

del territorio, funzionali al perseguimento degli obiettivi di cui al 

comma 1.  



  3. Le aree di rilevante interesse nazionale alle quali si applicano 

le  disposizioni  del  presente   articolo   sono   individuate   con 

deliberazione del  Consiglio  dei  Ministri,  sentita  la  Conferenza 

Stato-Regioni. Alla seduta del Consiglio dei Ministri  partecipano  i 

Presidenti delle Regioni interessate. In relazione a ciascuna area di 

interesse nazionale cosi' individuata e'  predisposto  uno  specifico 

programma di risanamento  ambientale  e  un  documento  di  indirizzo 

strategico per la rigenerazione urbana finalizzati, in particolare:  

    a) a individuare e realizzare i lavori di messa  in  sicurezza  e 

bonifica dell'area;  

    b) a  definire  gli  indirizzi  per  la  riqualificazione  urbana 

dell'area;  

    c)  a  valorizzare  eventuali  immobili  di  proprieta'  pubblica 

meritevoli di salvaguardia e riqualificazione;  

    d) a localizzare e realizzare le opere  infrastrutturali  per  il 

potenziamento della rete stradale e dei  trasporti  pubblici,  per  i 

collegamenti aerei e marittimi, per gli impianti di depurazione e  le 

opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria  funzionali   agli 

interventi pubblici e privati, e il relativo fabbisogno  finanziario, 

cui si fa fronte, per quanto riguarda la parte  di  competenza  dello 

Stato, nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.  

  4. Alla formazione, approvazione  e  attuazione  del  programma  di 

risanamento ambientale e del documento di indirizzo strategico per la 

rigenerazione urbana di cui al precedente comma 3, sono  preposti  un 

Commissario straordinario del Governo e un Soggetto Attuatore,  anche 

ai fini dell'adozione  di  misure  straordinarie  di  salvaguardia  e 

tutela ambientale. Il Commissario e il Soggetto  attuatore  procedono 

anche in deroga agli articoli 252 e 252-bis del  decreto  legislativo 

n. 152 del 2006, per i soli profili procedimentali e  non  anche  con 

riguardo  ai  criteri,  alle  modalita'  per  lo  svolgimento   delle 

operazioni  necessarie   per   l'eliminazione   delle   sorgenti   di 

inquinamento e comunque per la riduzione delle  sostanze  inquinanti, 

in armonia con i principi e le norme comunitarie.  

  5.  Il  Commissario  straordinario  del  Governo  e'  nominato   in 

conformita' all'articolo 11 della  legge  23  agosto  1988,  n.  400, 

sentito il Presidente della Regione  interessata.  Allo  stesso  sono 

attribuiti compiti di coordinamento degli interventi infrastrutturali 

d'interesse statale con quelli privati  da  effettuare  nell'area  di 

rilevante interesse nazionale di cui al comma 1, nonche' i compiti di 

cui ai commi successivi. Agli eventuali oneri del Commissario  si  fa 

fronte nell'ambito delle risorse del bilancio  della  Presidenza  del 

Consiglio dei Ministri.  

  6. Il Soggetto Attuatore e' nominato con decreto del Presidente del 

Consiglio  dei  Ministri  nel  rispetto  dei  principi   europei   di 

trasparenza e  di  concorrenza.  Ad  esso  compete  l'elaborazione  e 

l'attuazione del programma di risanamento e rigenerazione di  cui  al 

comma 3, con le risorse disponibili a  legislazione  vigente  per  la 

parte pubblica. Lo stesso opera altresi' come stazione appaltante per 

l'affidamento dei lavori di bonifica ambientale  e  di  realizzazione 

delle   opere   infrastrutturali.   In   via    straordinaria,    per 

l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di  cui  al 

presente articolo i  termini  previsti  dal  decreto  legislativo  12 

aprile 2006, n.  163,  ad  esclusione  di  quelli  processuali,  sono 

dimezzati.  

  7. Al fine di conseguire celermente gli obiettivi di cui  al  comma 

1, le aree di interesse nazionale  di  cui  al  medesimo  comma  sono 

trasferite al Soggetto attuatore, secondo le modalita' stabilite  dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6.  

  8. Il Soggetto Attuatore, entro il termine indicato nel decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, trasmette al 

Commissario straordinario di Governo  la  proposta  di  programma  di 

risanamento ambientale e rigenerazione urbana  di  cui  al  comma  3, 

corredata dallo specifico progetto di bonifica degli interventi sulla 



base  dei  dati  dello  stato  di  contaminazione   del   sito,   dal 

cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui all'articolo  242-bis 

del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006,  da  uno   studio   di 

fattibilita' territoriale e ambientale, dalla valutazione  ambientale 

strategica (VAS) e dalla valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA), 

nonche'   da   un   piano   economico-finanziario    relativo    alla 

sostenibilita' degli interventi  previsti,  contenente  l'indicazione 

delle  fonti  finanziarie  pubbliche  disponibili  e   dell'ulteriore 

fabbisogno necessario alla realizzazione complessiva  del  programma. 

La proposta di programma  e  il  documento  di  indirizzo  strategico 

dovranno altresi' contenere la previsione urbanistico-edilizia  degli 

interventi di demolizione e ricostruzione e di nuova  edificazione  e 

mutamento di destinazione d'uso dei  beni  immobili,  comprensivi  di 

eventuali  premialita'  edificatorie,  la  previsione   delle   opere 

pubbliche o d'interesse pubblico di cui al comma 3 e  di  quelle  che 

abbiano ricaduta a favore della collettivita' locale anche fuori  del 

sito di riferimento, i tempi ed i modi di attuazione degli interventi 

con particolare riferimento al rispetto del principio di  concorrenza 

e dell'evidenza pubblica e  del  possibile  ricorso  da  parte  delle 

amministrazioni pubbliche interessate all'uso di modelli privatistici 

e consensuali per finalita' di pubblico interesse.  

  9. Il Commissario straordinario di Governo, ricevuta la proposta di 

cui al comma 8, convoca immediatamente una conferenza di  servizi  al 

fine di ottenere tutti gli atti di assenso e di intesa da parte delle 

amministrazioni competenti. La durata della conferenza, cui partecipa 

altresi' il Soggetto Attuatore, non puo' superare il  termine  di  30 

giorni dalla sua indizione, entro il  quale  devono  essere  altresi' 

esaminati il progetto di bonifica, il cronoprogramma  di  svolgimento 

dei lavori di cui all'art.242-bis del decreto legislativo n. 152  del 

2006, la  valutazione  ambientale  strategica  e  la  valutazione  di 

impatto ambientale. Se la Conferenza non raggiunge un  accordo  entro 

il termine predetto, provvede il  Consiglio  dei  Ministri  anche  in 

deroga alle vigenti previsioni di legge. Alla  seduta  del  Consiglio 

dei Ministri partecipa il Presidente della Regione interessata.  

  10. Il programma  di  rigenerazione  urbana,  da  attuarsi  con  le 

risorse  disponibili  a  legislazione  vigente,   e'   adottato   dal 

Commissario  straordinario  del  Governo,  entro  10   giorni   dalla 

conclusione della conferenza di servizi  o  dalla  deliberazione  del 

Consiglio dei Ministri di cui al comma 9, ed e' approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica previa  deliberazione  del  Consiglio 

dei Ministri. L'approvazione del programma sostituisce  a  tutti  gli 

effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le  intese,  i 

nulla osta, i  pareri  e  gli  assensi  previsti  dalla  legislazione 

vigente, fermo restando il riconoscimento degli oneri costruttivi  in 

favore  delle  amministrazioni  interessate.   Costituisce   altresi' 

variante urbanistica automatica e comporta dichiarazione di  pubblica 

utilita' delle opere e di urgenza e indifferibilita' dei  lavori.  Il 

Commissario straordinario  del  Governo  vigila  sull'attuazione  del 

programma ed esercita i poteri  sostitutivi  previsti  dal  programma 

medesimo.  

  11. Considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in  cui 

versano le aree comprese nel comprensorio Bagnoli-Coroglio  sito  nel 

Comune di Napoli, perimetrate ai sensi dell'art.114  della  legge  n. 

388 del 2000 con decreto del Ministero dell'ambiente e  della  tutela 

del territorio e  del  mare  del  31  agosto  2001,  le  stesse  sono 

dichiarate con il presente provvedimento aree di rilevante  interesse 

nazionale per gli effetti di cui ai precedenti commi.  

  12. In riferimento al predetto comprensorio  Bagnoli-Coroglio,  con 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al  comma 

6 e' trasferita  al  Soggetto  Attuatore,  con  oneri  a  carico  del 

medesimo, la proprieta'  delle  aree  e  degli  immobili  di  cui  e' 

attualmente titolare la societa' Bagnoli Futura S.p.A.  in  stato  di 

fallimento. Il Soggetto Attuatore costituisce allo scopo una societa' 



per azioni, il cui capitale azionario potra' essere aperto  ad  altri 

soggetti che conferiranno ulteriori aree  ed  immobili  limitrofi  al 

comprensorio  di  Bagnoli-Coroglio  meritevoli  di   salvaguardia   e 

riqualificazione, previa autorizzazione del Commissario straordinario 

del Governo.  Alla  procedura  fallimentare  della  societa'  Bagnoli 

Futura S.p.A. e' riconosciuto dalla societa' costituita dal  Soggetto 

Attuatore un importo determinato sulla base  del  valore  di  mercato 

delle aree e degli  immobili  trasferiti  rilevato  dall'Agenzia  del 

Demanio alla data del  trasferimento  della  proprieta',  che  potra' 

essere versato mediante azioni o altri  strumenti  finanziari  emessi 

dalla societa', il cui rimborso e'  legato  all'incasso  delle  somme 

rivenienti dagli atti di disposizione delle  aree  e  degli  immobili 

trasferiti, secondo le modalita' indicate con il  decreto  di  nomina 

del Soggetto Attuatore. La trascrizione del  decreto  di  nomina  del 

Soggetto Attuatore produce gli  effetti  di  cui  all'articolo  2644, 

secondo comma, del codice civile. Successivamente  alla  trascrizione 

del decreto e alla consegna dei titoli, tutti i diritti relativi alle 

aree e agli immobili trasferiti, ivi compresi  quelli  inerenti  alla 

procedura fallimentare della societa'  Bagnoli  Futura  S.p.A.,  sono 

estinti e le relative trascrizioni cancellate.  La  trascrizione  del 

decreto di nomina del Soggetto Attuatore e degli altri atti  previsti 

dal presente comma e conseguenti sono esenti da imposte di  registro, 

di bollo e da ogni altro onere ed imposta.  

  13. Per il comprensorio Bagnoli-Coroglio, il Soggetto  Attuatore  e 

la societa'  di  cui  al  comma  12  partecipano  alle  procedure  di 

definizione e di approvazione del programma di rigenerazione urbana e 

di bonifica  ambientale,  al  fine  di  garantire  la  sostenibilita' 

economica-finanziaria dell'operazione.  

                                

 

 

 

    Art. 34 

  

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  per  la 

semplificazione delle procedure in materia di  bonifica  e  messa  in 

sicurezza di siti contaminati. Misure urgenti per la realizzazione di 

opere lineari realizzate nel corso di attivita' di messa in sicurezza 

                           e di bonifica)  

  

  1. Al comma 1-bis  dell'articolo  48  del  decreto  legislativo  12 

aprile 2006, n. 163, dopo le parole «ai sensi dell'articolo 62, comma 

1», sono aggiunte le seguenti: «nonche' nei casi di bonifica e  messa 

in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta,  Titolo 

V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,».  

  2. All'articolo 49 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, 

dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  

  «1-bis. Il comma 1 non e' applicabile al requisito  dell'iscrizione 

all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».  

  3. All'articolo 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, 

al comma 2, lettera c), dopo le parole:  «nella  misura  strettamente 

necessaria», sono inserite  le  seguenti:  «,  nei  casi  urgenti  di 

bonifica e messa in sicurezza di  siti  contaminati  ai  sensi  della 

Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

, o».  

  4. All'articolo 70 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, 

al comma 11, dopo le parole: «termini minimi  previsti  dal  presente 

articolo», sono inserite le seguenti: «, nonche' nei casi di bonifica 

e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, 

Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,»;  

  5. All'articolo 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  



  a) al comma 1, dopo la lettera e), e' aggiunta la seguente: «e-bis) 

nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di  siti  contaminati  ai 

sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3  aprile 

2006, n. 152.»;  

  b) al comma 3, dopo le parole: «siano contenuti entro un  importo», 

sono aggiunte le seguenti: «non superiore  al  20  per  cento  per  i 

lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati,».  

  6. All'articolo 203 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

al comma 3, dopo le parole  «alle  disposizioni  di  tutela  di  beni 

culturali,» sono inserite le seguenti: «nonche' nei casi di  bonifica 

e messa in sicurezza di siti contaminati,».  

  7. Nei siti inquinati, nei quali sono in corso o  non  sono  ancora 

avviate attivita' di messa in sicurezza e di bonifica, possono essere 

realizzati  interventi  e  opere  richiesti  dalla  normativa   sulla 

sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  di  manutenzione   ordinaria   e 

straordinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle 

prescrizioni autorizzative,  nonche'  opere  lineari  necessarie  per 

l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, piu'  in  generale, 

altre opere lineari di pubblico  interesse  a  condizione  che  detti 

interventi e opere siano realizzati secondo modalita' e tecniche  che 

non  pregiudicano  ne'  interferiscono   con   il   completamento   e 

l'esecuzione della bonifica, ne' determinano rischi per la salute dei 

lavoratori e degli altri fruitori dell'area.  

  8. Ai  fini  dell'applicazione  del  comma  1  sono  rispettate  le 

seguenti procedure e modalita' di caratterizzazione, scavo e gestione 

dei terreni movimentati:  

  a)  nel  caso  in  cui  non  sia   stata   ancora   realizzata   la 

caratterizzazione dell'area oggetto dell'intervento, e' analizzato un 

numero significativo di  campioni  di  suolo  e  sottosuolo  insaturo 

prelevati  da  stazioni  di  misura  rappresentative  dell'estensione 

dell'opera  e  del  quadro  ambientale  conoscitivo.   I   punti   di 

campionamento e analisi  devono  interessare  per  ogni  stazione  il 

campione  di  suolo  superficiale,  puntuale,   il   campione   medio 

rappresentativo del primo metro di profondita', il campione  puntuale 

del fondo scavo, nonche' eventuali livelli di terreno che  presentino 

evidenza organolettica di contaminazione. Il piano di dettaglio della 

caratterizzazione, comprensivo della lista degli analiti da ricercare 

e' concordato con l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 

territorialmente  competente  che  si  pronuncia  entro  il   termine 

perentorio  di  trenta  giorni  dalla   richiesta   del   proponente, 

eventualmente stabilendo particolari prescrizioni in  relazione  alla 

specificita' del sito e dell'intervento. Il proponente, trenta giorni 

prima dell'avvio dei lavori, trasmette agli Enti interessati il Piano 

di caratterizzazione  definitivo,  comprensivo  del  piano  operativo 

degli interventi previsti e  di  un  dettagliato  cronoprogramma  con 

l'indicazione della data di inizio dei lavori;  

  b) in presenza di attivita' di messa in sicurezza operativa gia' in 

essere, il proponente, in alternativa alla caratterizzazione  di  cui 

alla lettera a), previa comunicazione  all'ARPA  da  effettuarsi  con 

almeno quindici giorni di anticipo,  puo'  avviare  la  realizzazione 

degli interventi e delle opere. Al termine dei lavori,  l'interessato 

assicura il ripristino delle opere di messa in sicurezza operativa;  

  c) le  attivita'  di  scavo  sono  effettuate  con  le  precauzioni 

necessarie a non aumentare i livelli di  inquinamento  delle  matrici 

ambientali interessate e, in particolare, delle acque sotterranee. Le 

eventuali fonti attive di contaminazione, quali  rifiuti  o  prodotto 

libero, rilevate nel corso delle attivita' di scavo, sono  rimosse  e 

gestite nel rispetto delle norme in materia di  gestione  rifiuti.  I 

terreni e i  materiali  provenienti  dallo  scavo  sono  gestiti  nel 

rispetto dei commi 3 e 4.  

  9. Il riutilizzo in situ dei  materiali  prodotti  dagli  scavi  e' 

sempre  consentito  se  ne   e'   garantita   la   conformita'   alle 

concentrazioni soglia di contaminazione/valori di fondo.  



  10.  I  terreni  non  conformi  alle   concentrazioni   soglia   di 

contaminazione/valori di  fondo,  ma  inferiori  alle  concentrazioni 

soglia di  rischio,  possono  essere  riutilizzati  in  situ  con  le 

seguenti prescrizioni:  

  a) le concentrazioni soglia di rischio, all'esito  dell'analisi  di 

rischio, sono preventivamente approvate dall'autorita' ordinariamente 

competente, mediante convocazione di apposita conferenza di  servizi. 

I  terreni  conformi  alle  concentrazioni  soglia  di  rischio  sono 

riutilizzati nella medesima area assoggettata all'analisi di rischio;  

  b) qualora ai fini  del  calcolo  delle  concentrazioni  soglia  di 

rischio  non  sia  stato  preso  in  considerazione  il  percorso  di 

lisciviazione in falda, l'utilizzo dei terreni scavati e'  consentito 

solo se nell'area di riutilizzo sono attivi sistemi di  barrieramento 

fisico  o  idraulico  di  cui   siano   comprovate   l'efficienza   e 

l'efficacia.  

  

 

 

 

                            Artt. 35 - 45 

  

 

... Omissis ... 
 


